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BENVENUTO A...

Giulia Prioletta (21.07.06)

e auguri a Damiana e Alberto

Andrea D’Alessandro (31.07.06)

e auguri a Luisa e Antonio

Davide Fazioli (02.08.06)

e auguri a Cinzia e Mario Antonio

Franco Paolone (06.08.06)

e auguri a Maria e Aurelio

Melissa De Luca (13.08.06)

e auguri a Katia e Enzo

Felice Sardella (16.08.06)

e auguri a Antonella e Cristofaro

Jasmine Singh (19.08.06)

e auguri a Carmelina e Gurbhej

Emanuele Sardella (25.08.06)

e auguri a Sandra e Filippo

AUGURI A...

Pasquale Mangione
per i suoi 5 anni

da mamma e papà

Elisa Zampini
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Liviana Mainella
per i suoi 23 anni

da Filomena, Michele e Felice

Lucia Mainella
per il suo compleanno

dalla patina Lucia

Andrea Fraraccio
per i suoi 20 anni

da tutta la famiglia

Stefano Amoruso
per i suoi 31 anni

da Marianna

Pierluigi Di Iorio
per i suoi 12 anni

da Filomena, Michele
e tutta la Pro Loco

Lina Colarusso
per i suoi ** anni

da Filomena e Michele

Angela Amoruso
per i suoi 27 anni

da Liviana

Felice Meale
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Mariano Di Nezza
per il suo compleanno

dagli amici

Gianna Colarusso
per il suo compleanno

da Liviana

Giuseppe D’Abate
per i suoi 50 anni

dal figlio e dalla moglie

Cosimo Colaneri
per i suoi 50 anni

dalla sorella Maria Cristina

Apollonia Colaciello
per i suoi 25 anni

da Liviana

Angela Nibaldi
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

TANTI AUGURI a

Mariella e Gianni

per il loro imminente

matrimonio

#



3il muretto

Dopo aver goduto di un po' di riposo assieme ai nostri collaboratori siamo tornati al
lavoro ed ecco qui il quarto numero de "il muretto".

Usciamo da un'estate ricca ed importante per Frosolone, di cui ricordiamo soprattut -
to una splendida XXX Edizione del Primo Agosto, che ha visto la partecipazione di alcu -
ni carri davvero suggestivi e qui il nostro applauso va a tutti coloro che credono in que-
sta manifestazione e ci regalano momenti importanti e divertenti, un'emozionante e
coinvolgente serata della Rassegna di poesie che oltre alla presenza di Michele Placido
ha reso possibile vedere l'effettivo aiuto offerto alle popolazioni africane e naturalmente
la splendida ed esuberante serata con Rita Forte. Un grazie particolare va, dunque, al
Comitato Feste, alla Pro Loco, agli Amici di Romeo, al Comune e a tutti coloro che si
adoperano per l'organizzazione di tali eventi all'insegna della cultura e del divertimento
e che consentono di far apprezzare di più Frosolone.

Ed ora eccoci qui, a pensare a come tutto anche stavolta sia trascorso troppo in fret -
ta e che ci attendono giornate sempre più buie e fredde (anche se ad agosto pioggia,
vento e temperature un po' troppo basse non hanno certo fatto sentire la loro man -
canza) con strade e piazze semideserte.

Ora tutti avremo un po' più di tempo per stare comodamente a casa al calduccio ed
è per questo che vi invitiamo a partecipare più attivamente alla realizzazione del gior -
nalino. Non ponetevi il problema di non saper scrivere (non necessariamente devono
essere argomenti riguardanti Frosolone, ma anche di interesse comune), neanche noi
siamo dei maestri, dei giornalisti: è il momento di darsi da fare, anche perché così poche
teste arriveranno presto ad esaurire le idee. Ci crediamo e ci speriamo, quindi via all'u -
so di penna, foglio e fantasia.

Non vi promettiamo che da questo momento saremo puntuali con l'uscita del gior -
nale mese per mese, ma faremo di tutto, naturalmente con il vostro aiuto per farvi com -
pagnia. 

Buona lettura.

EDITORIALE

Chiunque volesse collaborare al gior -
nale può darci i propri articoli, auguri
personalizzati o qualsiasi comuni -
cazione a mano, inviarli al nostro indi -
rizzo di posta elettronica oppure con -
segnarli alla cartoleria “Il papiro” di
Giulio Carrino.

Sono ben accetti consigli o idee per i
prossimi numeri

IL MURETTO di Frosolone - numero 3
da un’idea di Filomena Francescone e Michele Paolucci

Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato a
questo numero: Charlie, Carmela Colarusso, Rossel -
la Colavecchio, Alberto Conte, Domenica De Marinis,
Donato Grieco, Liviana Mainella, Ivonne Piantadosi,
Silvio Prezioso, Felice Prioletta, Filomena Zampini e
tutti i nostri sponsor.



cisamente dal 900
d.C. , Frosolone fu
dominato dalla fami-
glia Borrello alla qua-
le successero altri
feudatari. Nel 1743 il
Molise v enne diviso
in 6 Capitali: Cam -
pobasso , Isernia, Bo-
jano , Triv ento , Ca-
stelmauro e Froso-
lone. Ognuna di esse

aveva un numero di paesi v ariabili
(Frosolone ne a veva 18) ed er a tenuta a
fornire 138 soldati.

Frosolone fu acquistata nel 1764 da
Nicola Sergio Muscettola, principe di
Lepor ano , fino alla ro vina del feudalesi -
mo del 1806, prima della quale v endette
il Palazz o Baronale alla famiglia Z ampi -
ni.

A partire dal 1809 a Frosolone si sta -
bilì una Compagnia R eale di soldati che
vi rimase fino al 1811.

Tra gli a vv enimenti più importanti del -
l'Ottocento ricordiamo il gr ande terre -
moto del 1805 (a cui daremo ampio
spazio in uno dei numeri successivi) e la
scoperta di una pozza di acqua sulfurea
che, sulla base di alcune sperimen -
tazioni, sembr ava essere di gr ande gio -
vamento per la salute. Fu un secolo
car atterizzato da anni di miseria e
malattia, come il 1817 in cui il tifo uc -
cise ben 206 persone in soli tre mesi ed
il 1837 in cui a causa del coler a asiatico

Questa volta il no-
stro viaggio nella sto -
ria torna a riguardare
le origini di Froso-
lone, le prime popo -
lazioni da cui è stato
abitato e quali sono
stati gli accadimenti
più importanti del -
l'Ottocento, dopo la
breve  parentesi sul
Primo agosto.

Il popolo italico che per primo abitò
nella z ona di Frosolone fu quello osco; la
maggiore testimonianza della sua pre -
senza è r appresentata dalle mur a ciclo-
piche in località Civitelle.

Nel periodo storico successiv o si inse -
diarono i Sanniti; il paese fu, tutta via,
completamente distrutto dalla terza
guerr a sannitica del 293 a.C.. I pochi
superstiti cercarono rifugio in luoghi più
sicuri, ma non riuscirono a sfuggire al
genocidio ordinato da Silla. L 'intero San -
nio rimase semideserto per un lungo
periodo , ripudiato anche dai v eter ani ro-
mani ai quali er ano state affidate le ter -
re. Successiv amente il ripopolamento
avv enne gr azie ad alcune piccole colonie
di Sla vi e Bulgari e fu poi perfezionato
dalla colonizzazione longobarda e
benedettina nei primi anni del Medioev o.
I longobardi benev entani divisero il
Ducato di Benev ento in 34 Contee, con
Frosolone di pertinenza di Isernia.

Nel periodo del feudalesimo , più pre -
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STORIA

UN VIAGGIO
NELLA STORIA

di Filomena e Michele

Il Palazzo Baronale (foto di Tiziano Primerano)



5il muretto

morirono all'incirca 137 persone. Nel
1830 un censimento stabilì che vi er ano
cinquecento "miser abili effettivi" nel
Comune che a vevano bisogno di un
lavoro per la loro sussistenza ad altre
35, inabili al la voro , che a vevano biso-
gno di un'elemosina giornalier a per so-
pr avviv ere. P er quanto riguarda le opere
pubbliche, nel 1819 si tenne l'asta per la
costruzione della fontana pubblica ag-
giudicata all'unico offerente Beniamino
Di Fr ancesco; nel 1839 iniziarono i la vori
di costruzione del cimitero inaugur ato
nel 1844 e nel 1857 v enne costruita la
str ada rotabile (oggi pro vinciale).

Un anno molto importante fu il 1831.
La maestr a Maria Giuseppa Manuppella
cominciò ad insegnare a 48 r agazz e, tr a
i 5 e i 10 anni, a leggere, scriv ere, il ga-
lateo , le prime oper azioni di aritmetica,
la Dottrina Cristiana, l'arte di cucire,

tessere, stir are.

Nell'ambito politico-riv oluzionario due
date su tutte car atterizzano l'Ottocento
frosolonese: il 1848, anno delle Riv o-
luzioni europee e delle sper anz e del
Risorgimento italiano , in cui nel paese fu
scoperta una Cospir azione diretta a di-
struggere il regime borbonico ed una
Associazione illecita il cui fine er a quello
di uccidere div erse autorità costituite e
proprietari frosolonesi ed il 1860 in cui
Frosolone si ribellò ai garibaldini con
molti fautori della causa borbonica che
non si piegarono al nuo vo corso politico .

Negli anni a seguire si ebbe l'inaugu -
razione dell'ufficio postale (1864), l'illu -
minazione pubblica a petrolio (1866),
l'inaugur azione del telegr afo (1876) e
l'introduzione dell'illuminazione ad ener -
gia elettrica.

STORIA

PROVERBI DI FROSOLONE

Chi tè marit e viecchie mena pepe
(chi ha il marito vecchio usi il pepe)

Chi cacaglia nen canta, chi jè ciuoppe n’abballa
(chi balbetta non canta, chi è zoppo non balla)

Zappa la vigna e tamiende a ru cannite
(zappa la vigna e guarda il canneto)

Abbada a chelle che ru preut e dice e no a chelle che ru preut e fa
(fai caso a ciò che dice il prete e non a quello che il prete fa)

Chi pecura ze fa, ru lupe ze la magna
(chi si fa pecora viene mangiato dal lupo)

Ru ciucce porta la paglia e ru ciucce ze la magna
(l’asino porta la paglia e se la mangia. Si dice di persona che pensa solo a se stessa)

Povera chella casa addò la gallina canta e ru gualle sta zitte
(povera quella casa dove la gallina canta e il gallo tace)

La mala jerva ze vede quanne nasce
(l’erba cattiva si vede quanto spunta)
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EVENTI

L'estate frosolonese, che è ormai
giunta al termine, anche quest'anno è
stata ricca di ev enti che hanno cercato di
accontentare i gusti di gio vani e meno
gio vani. E ancor a una v olta la Pro Loco
non ha deluso le aspettativ e dei
frosolonesi. P er le a vv erse condizioni
meteorologiche, purtroppo , alcuni ev en-
ti sono stati annullati o rin viati, ma i
principali appuntamenti, per fortuna,
sono stati accompagnati dal bel tempo e
da una buona cornice di
pubblico . Ci riferiamo in
modo particolare al Primo
Agosto , che ha visto una
gr andissima folla attendere
sin dal primo pomeriggio
l'arriv o dei carri allegorici.
Grande successo hanno
avuto anche manifestazioni
quali la "Cagliata", con i
nostri pastori che ci hanno
deliziato con delle v ere e
proprie "opere d'arte", le
tre ser ate dedicate al teatro
in Largo Vittoria, la ser ata
di musica popolare con i "T ambur ano va"
e natur almente le due giornate dedicate
al bambino .

Dopo le dimissioni dalla Presidenza
dell'a vv ocato Nicola Di Biase, che ha
comunque continuato a non far mancare
il proprio appoggio e la propria disponi -
bilità, all'unanimità è stato eletto Presi -
dente Nicola Colarusso . Quindi un gio -
vane a dare continuità al la voro sv olto
negli ultimi quattro anni, un compito

certamente non semplice da affrontare,
che richiede capacità organizzativ e,
forza d'animo e anche tanta pazienza.

Quest'anno anche noi abbiamo deciso
di entr are a far parte del mondo della
Pro Loco: v olev amo renderci conto da
vicino di cosa significasse e cosa com -
portasse esserne parte. Gr ande è stato
l'entusiasmo che ha accolto non solo noi,
ma tutti coloro che hanno deciso di
div entare soci. P ensate che fare ciò è

molto semplice: sono suffi -
cienti 5 euro per a vere la
tesser a di socio sostenitore
ed in tal modo , partecipan -
do alle riunioni, potrete dire
la v ostr a, aiutare nell'orga -
nizzazione degli ev enti,… 

Per quanto possibile
abbiamo cercato di renderci
utili collabor ando alla ste-
sur a del progr amma degli
eventi e dando una mano
nelle principali manife-
stazioni, anche semplice -

mente disponendo le sedie per le r ap-
presentazioni teatr ali. Abbiamo così con -
statato il gr andissimo la voro che occorre
per far sì che tutto v ada per il meglio ,
nonostante abbiamo fatto ben poco
rispetto al la voro di coloro che della Pro
Loco fanno parte da cinque anni, a co-
minciare dal Presidente Nicola Colarus -
so, Fabrizio Mainella, Luca D' Abate, Bar -
tolomeo P aolucci, Dino V acca e Gian -
domenico P asquarelli, senza dimenticare
il piccolo Pierluigi Di Iorio , sempre pre -

Una realtà tutta da scoprire…

di Filomena e Michele
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EVENTI

senti e disponibili nel far sì che le gior -
nate non fossero mai noiose. Hanno sa-
crificato le loro ferie e v acanz e con il solo
spirito di aiutare il proprio paese senza
alcun guadagno personale; hanno do vu -
to informare, consigliare, organizzare,
ricev ere elogi e anche critiche. Bisogna
ammetterlo , prepar are ev enti quali la
sagr a richiede gr andi sforzi ed un
impegno che v a dal mattino sino a notte
fonda. P erò che gioia v edere la gente
soddisfatta!! Bisognerebbe dare un
maggior merito a questi r agazzi che
sono ripagati esclusiv amente dagli elogi
e sorrisi dei paesani e dei turisti.

Crediamo che tutti i frosolonesi pos -
sano ritenersi soddisfatti dell'estate
appena tr ascorsa, anche se dobbiamo
ammettere che non tutti hanno rico-
nosciuto l'impegno di questi r agazzi. Gli
errori di certo non sar anno mancati, ma
dobbiamo tener presente che sono
davv ero in pochi coloro che si adoper a-
no per portare a vanti un progr amma
che, rispetto ad altri paesi, è da vv ero
ricco .

Quella della Pro Loco è una realtà da
non sotto valutare; è semplice, come in
tutte le cose, criticare perché questo o
quello non ci è piaciuto , perché si pote -
va fare meglio o sentenziare con la soli -
ta fr ase "anche quest'estate a Frosolone
non si è fatto niente".  Non sarebbe però
neanche così difficile entr are a farne
parte: sarebbe un'occasione non solo
per a vere momenti di incontro e scam -
bio con i propri compaesani, ma anche
per far conoscere le proprie idee all'in -
segna della promozione e del miglior a-
mento di Frosolone con l'obiettiv o che
sempre più persone tr ascorr ano mo-
menti sereni e siano felici di tornare a
tro varci, e perché no , un'occasione per

scrollarci di dosso tutti i pregiudizi che
abbiamo nei confronti della Pro Loco .

Uno dei carri che ha partecipato alla XXX Edizione
del Primo d’Agosto

Dal 2 ottobre
2006 la piscina di
Frosolone riapre i

battenti.
Sono previsti corsi

di nuoto per bambini e
ragazzi, corsi di nuoto

libero , corsi di nuoto per
adulti e corsi di

acquagym. Le iscrizioni
sono aperte dal primo set -
tembre presso la piscina, dal

lunedì al sabato , dalle
ore 16,30 alle 20,30.



il muretto8

SCUOLA

La scuola è come un campo di gr ano:
ogni anno è sempre un anno ricco di
aspettativ e, paure, sogni, emozioni…

Andiamo dunque incontro a un perio -
do di adattamento , che da noi gr andi v a
compreso , interpretato e attr aversato
con pazienza, con disponibilità e con
entusiasmo .

E i bambini?

Per loro l'esperienza scolastica r appre -
senta un momento importante del vissu -
to quotidiano poichè tr ascorrono , in-
sieme ai coetanei, una parte significativ a
della loro giornata.

E allor a l'11 settembre torniamo a
seminare così a giugno r accoglieremo .

In R ussia le scuole iniziano con una
gr ande festa do ve gli alunni regalano
alle maestre il loro fiore preferito .

In Marocco i bambini v anno a scuola
per impar are le tr adizioni e la storia del
loro popolo . Studiano l'ar abo e la lingua
fr ancese.

In Br asile i piccoli Indios impar ano dai
nonni come si caccia, come si ricono-
scono le piante medicinali e come si viv e
in comunità.

Andare a scuola è un diritto di tutti i
bambini.

A scuola i piccoli di ogni P aese impa-
rano a conoscere il mondo e ad amare la
natur a; impar ano a comunicare pen -
sieri, idee ed emozioni e a viv ere sere -
namente con gli altri.

PRONTI…  VIA…   SI   RIPARTE…

L'estate sta finendo … e "molti" già
stanno pensando al nuo vo anno scolasti -
co. Genitori, alunni, studenti, insegnan -
ti… e ci fermiamo qui perché sarebbe
lungo elencarli tutti. Se riflettiamo bene
ogni famiglia ha a che fare con il mondo
della scuola. Quando l'anno scolastico
termina ci si saluta dicendo di riv edersi
"l'anno" prossimo , ma in realtà non è
così; appena pochi mesi separ ano il v ec-
chio anno con il nuo vo o forse niente
perché nella mente di ognuno la scuola
continua ad esserci.

Continua ad esserci poiché se ne
parla in ogni posto , in ogni luogo .

Sotto gli ombrelloni a giugno e a lu-
glio per il fatto che sono i mesi in cui la
maggior parte delle famiglie (insegnanti
compresi) si reca  al mare; agosto poi è
riserv ato a chi occupa posti nel sociale
con emolumenti più gr andi. Altri

TORNIAMO A SEMINARE
di Colarusso Carmela
e Piantadosi Ivonne
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SCUOLA

mestieri…!

Fare il MAESTRO non è pr aticare un
mestiere, ma è una v ocazione, anche
Gesù v eniv a detto MAESTRO.

MAESTRO è colui che riesce a tr a-
smettere il suo sapere agli altri e per
realizzare ciò non è solo necessario
avere competenz e e conoscenz e anzi è
determinante porsi con umiltà.

MAESTRO non è l'insegnante di scuo -
la primaria; maestro è qualsiasi do-
cente, dalla materna all'univ ersità, che
riesce a far abbev erare alla sua fonte
tutti coloro che si a vvicinano assetati.
Stiamo pensando ai genitori dei bambini
i quali per la prima v olta frequenter anno
la scuola dell'infanzia e sappiamo che
sono preoccupati ed impazienti. Ci si
sente più liberi perché finalmente c'è
qualcuno che si occupa del loro figlio per
qualche or a, però nello stesso tempo
sono terribilmente angosciati per cui non
si può controllare cosa succede in quelle
ore: 

- Starà bene? Piangerà? Si farà male?
Mangerà?

Queste le più comuni preoccupazioni;
soltanto dopo qualcuno si chiederà:

- Starà bene cosicché socializz erà con
tanti bambini, giocherà non più da solo ,
colorerà, imparerà ad essere autonomo
e responsabile pure se così piccolo!

Tutti gli stati d'ansia e di apprensione
scompaiono nel momento in cui la scuo -
la materna viene frequentata dal secon -
dogenito:

- Troppi giorni di festa! P er quale moti -
vo non si fa anche d'estate?

Giacchè il bimbo giunge alla scuola
primaria le pretese si esasper ano …

Il bimbo è ancor a piccolo sono passati
alcuni mesi e già dev e saper leggere,
scriv ere, fare i calcoli, nuotare bene in
piscina, suonare uno strumento musi -
cale, usare il computer , danzare come
un div o, andare al catechismo ... Le gior -
nate sembr ano essere piccole piccole; le
settimane v olano . Il bimbo ha impar ato
tante cose parla perfino in inglese ma
non ride, è triste perché vuole giocare e
non ha tempo; la ser a è stanco , tutta via
non riesce a dormire per la r agione che
la sua mente è attr aversata dai mille
impegni giornalieri.

Cari genitori er avate così v oi quando
avevate l'età dei v ostri figli?

Tante cose non le conoscev ate, anzi
sapev ate fare milioni di giochi in ventati
da v oi e il div ertimento er a assicur ato . Si
dormiv a stanchi, felici e sereni.

Speriamo di ridare il tempo del gioco
ai nostri bambini e come un alberello
posto in un terreno fertile col tempo
crescerà fronzuto , forte e dritto se cor -
rettamente cur ato , così crescer anno i
nostri bambini se la famiglia prima, la
scuola dopo e la società più tardi si occu -
per anno di loro nel modo giusto .
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POESIE

UNA CASA PER TE
di Carmine Esposito

Vai cacioca vallo
vai a ca vallo

a galoppo per Frosolone
un paese simpaticone,
se Frosolone ti piacerà

una casa ci sarà.
Sai qual è il suo prodotto tipico?

È il cacioca vallo e ti piacerà.
Una cosa so soltanto io

che forbici e coltelli conosco anch' io .

FROSOLONE
di Andrea  Amoroso

Frosolone Frosolone                
sei tu il mio amico migliore            

e quando ti lascio                  
non batte più il mio cuore.            

I tuoi prodotti tipici                 
sono nelle tr adizioni                

e quando mangio il tuo cacio          
lo sento il migliore                 

e mi batte forte il cuore.             
Sei il paese più bello della T err a        

mentre nel mondo c'è un mare di guerr a.  

INVITO!
di Valeria Sorgente

Frosolone paese montano
può sembr are un po' str ano ,
ma tutte le persone amano .

Se v errete a Frosolone
conoscerete il Monte Gonfalone.
Forbici e coltelli potete compr ar

e il cacioca vallo assapor ar.
Tante scampagnate da effettuar

e aria fresca da respir ar.
Gli aquiloni potete far v olar

mentre v oi starete a guardar .
Venite a Frosolone

e tante altre cose potete tro var.

FROSOLONE
di Lucia De Soccio

Io viv o a Frosolone
dove c'è il Gonfalone

Se antichi sapori vuoi mangiare
alla Colombina devi andare.

Un cacioca vallo puoi acquistare
tanto buono da gustare.

Forbicine e coltellino
porta sempre nel taschino .

IL SIGNOR FROSOLONE
di Matteo De Luca

Se a un paese andr ai
Frosolone incontrer ai.

Coltelli e forbici tro verai
cacioca valli, burrini e scamorz e comprer ai.
Una bella scampagnata in montagna far ai

e dell'aria profumata ti innamorer ai.
A Frosolone tanti prodotti scoprir ai

e nuo vi gusti assagger ai.
Sotto il Monte Gonfalone

tro verai il signor Frosolone.

...appuntamento alle prossime

uscite per le altre poesie

AMICO FROSOLONE
di Nicolangelo Di Nezza

C'è un amico al Monte Gonfalone
con il nome di Frosolone.
Ha tanti tesori da scoprire

e tutti v oglion v enire.
Formaggi preziosi

e ferri taglienti luminosi
da portare agli amici

per farli felici.
Caro Frosolone

sei sempre il mio amicone.

Anche in questo numero pubblichiamo le poesie scritte dagli alunni della III Elementare di
Frosolone, in occasione del Concorso Nazionale “Che gusto c’è”. Ecco a voi altre 6 poesie.
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EVENTI

Nell'immaginario collettiv o, una per -
sona di spettacolo bella, gio vane, famo-
sa, sulla cresta dell'onda, nei suoi spo-
stamenti in giro per l'Italia, viaggia ac -
compagnata da un nugolo di parruc -
chieri, sarti, autisti, guardie del corpo e,
natur almente, da un carico di bagagli!

Niente di tutto ciò! Rita F orte ha delu -
so tutte le aspettativ e in tal senso ed è
arriv ata puntualissima, a Frosolone, il
giorno 16 di agosto , accompagnata solo
da un collabor atore e da due adolescenti
figlie di suoi amici. Non a veva bagagli ed
era già pronta per lo spettacolo: niente di
particolarmente scenico , ma un semplice
paio di pantaloni bianchi, una t -shirt
ner a, una giacchina attillata, sempre ne-
ra, come ne indossano tutte le r agazz e,
anche per una semplice passeggiata con
gli amici. Niente trucco o pettinature
elabor ate, nessun gioiello , nessun orpel -
lo. Di una semplicità inimmaginabile per
una persona di spettacolo .

Ci ha subito ringr aziata per a verla
"scelta" ed ha mangiato di gusto lo spun-
tino che le a vevamo prepar ato elogiando
in particolare le nostre scamorz e e par -
lando del più e del meno come si fa con
amici che si conoscono da tempo! Non ha
espresso nessuna esigenza particolare,
non ha posto nessuna condizione per lo
svolgimento del suo spettacolo!

Quando è arriv ato il momento dell'esi -
bizione, prima di entr are in scena, si è
fatta il segno della croce.

Ha cantato ininterrottamente, per
oltre due ore, senza risparmiare sforzi ed

energie, cimen -
tandosi in un
repertorio v a-
stissimo , dimo-
str ando capaci-
tà canore e ar -
tistiche non co-
muni, regalan -
doci momenti di
vera emozione.

Nella piazza,
affollatissima,
un pubblico eterogeneo come non mai.
"Gio vani" di tutte le età la seguiv ano e
applaudiv ano con v ero tr asporto .

Alla fine dello spettacolo ha concesso
interviste, ha rilasciato autogr afi per
altre due ore, senza dimostr are il minimo
segno di stanchezza, di fastidio o di in-
sofferenza. "Anche questo - ha detto - fa
parte del gioco" . Una gr ande artista, che
non si prende troppo sul serio è, perciò,
una gr ande donna!

I giorni seguenti, noi del comitato ab-
biamo ricevuto centinaia di elogi e rin-
graziamenti da parte dei Frosolonesi,
uomini e donne, gio vani e meno gio vani
e anche dai numerosi forestieri, per a ver
organizzato un così bello spettacolo .

Ma il v ero ringr aziamento v a a lei, a
Rita F orte, e a tutti quelli che con le pro -
prie offerte hanno finanziato le feste par -
rocchiali.

Il Comitato

Che forte... Rita Forte!!
di Domenica De Marinis
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Per questo numero abbiamo incontra -
to ed intervistato Alberto Conte chieden -
dogli un resoconto di questi suoi 4 anni
da istruttore nella palestra di Frosolone.

Da quanti anni è aperta la palestra?
La palestr a è stata aperta nell'aprile

2002, tr amite bando di concorso . Ho
partecipato ed ho vinto questa gar a.

Quali attività si possono fare? Qual
è l'attività svolta maggiormente?

Le attività che si sv olgono in palestr a
sono v arie. Sono solo a gestire il tutto e
mi adopero nel seguire sia i bambini con
la ginnastica primitiv a e correttiv a, sia
gli adulti anche per quanto riguarda la
ginnastica medica. Abbiamo poi dei
ragazzi che pr aticano il body -building.
Insomma, viene pr aticato qualsiasi tipo
di ginnastica sulla base delle richieste
dei frequentanti.

L'attività sv olta dal 50-60% dei fre -
quentanti è cardiofitness, attività dima -
gr ante e tonificante, che richiama per -
sone dai 20 ai 60 anni.

Da quante persone è frequentata
abitualmente? Ci sono persone di
tutte le età?

La palestr a è abitualmente frequenta -
ta da 50-60 persone. In estate la fre -
quenza, per r agioni come le ferie, si
riduce a 20-30 persone; in in verno
siamo , in vece, intorno alle 100 unità. 
L'età dei frequentanti è compresa tr a i 7
ed i 74 anni e ciò, dev o dire, mi fa molto
piacere.

La palestra è frequentata solo da
frosolonesi?

Diciamo che il 90% dei frequentanti è
di Frosolone. Ci sono poi persone di San
Pietro in V alle, Spinete, Sant ’Elena San -
nita, Duronia, Molise e qualche mio com -
paesano di T orella. È, insomma, abba-
stanza frequentata anche da persone dei
paesi limitrofi e questo è molto soddis -
facente.

Da quanti anni fa l'istruttore?
Appena diplomato all'ISEF , nel 1983, mi

sono dedicato all'attività autonoma di
istruttore. Ho la vorato nelle palestre di
quasi tutto il Molise, nella mia palestr a a
Torella ed ho sv olto l'attività di prepar atore
di calcio , ciclismo , pattinaggio su pista ed
atletica legger a. Riguardo quest'ultima
attività, sono stato anche collabor atore
della P olisportiv a Molise, squadr a di atleti -
ca legger a di Campobasso .

Ci saranno nuovi corsi o nuovi
attrezzi nell'anno che sta per
iniziare?

Per il nuo vo anno 2006/2007 v orrei

DOMANDE AL CONTE
di Filomena e Michele
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iniziare nuo vi corsi di ginnastica con la
musica; non si tr atta né di balli di grup -
po, né di ginnastica aerobica. Sono sem -
plicemente esercizi di ginnastica tr adi-
zionale che io stesso ho adattato su delle
musiche moderne in modo da renderli
più piacev oli.

Qual è il consiglio più grande che dà
ai suoi allievi?

Il consiglio è quello di frequentare la
palestr a con costanza. Ci si dev e credere
e quelle poche ore settimanali dedicate
all'attività sportiv a dev ono essere parte
integr ante dell'attività quotidiana dell'al -
liev o, sia v entenne, sia sessantenne.

C'è un'attività che vorrebbe venisse
svolta più delle altre?

Sì, ce n'è una a cui tengo tantissimo
ed è l'attività dedicata alla terza età.
Vorrei cominciare a proporla proprio qui
a Frosolone ed è per questo motiv o che
vorrei in vitare i signori meno gio vani
ultacinquantenni a v enirmi a tro vare per
iniziare a parlarne.

È soddisfatto dell'affluenza alla pa-
lestra?

Sono da vv ero molto soddisfatto ,
sopr attutto ultimamente perché ho la
gr ande concorrenza della piscina. Sono
del parere che, comunque, in un paese
più ce n'è, meglio è ed in più coloro che
hanno in gestione la piscina sono amici.
All'inizio ho a vuto un 10-15% in meno di
iscritti, però dev o ammettere che molte
mamme che accompagnano i figli ai
corsi di nuoto , hanno iniziato a fre -
quentare la palestr a, quindi è anche
"gr azie" alla stessa piscina.

Cosa occorre per iscriversi in pa-
lestra?

È facilissimo: bisogna arriv are in pa-

lestr a, conoscermi ed iniziare a fare gin -
nastica!! Occorre solo munirsi di un cer -
tificato medico e pagare un bollettino di
26 euro intestato al Comune di Froso-
lone.

Si applicano di più gli uomini o le
donne? Quali consigli le chiedono
maggiormente le donne?

Entr ambi. Con la mia esperienza ho
però constatato che ad impegnarsi
molto sono sopr attutto le signore di
mezz'età.

I consigli che le donne chiedono mag -
giormente sono come dimagrire, r asso -
darsi e non in vecchiare.

C'è qualcuno che vorrebbe rin-
graziare?

Iniziamo dall'amministr azione comu -
nale ed in prima persona il sindaco Lelio
Pallante che mi ha dato la possibilità di
lavorare nelle vicinanz e del mio paese,
di stare in compagnia di nuo vi amici che
mi hanno fatto crescere. Sono , infatti,
convinto che una persona, anche se pro -
fessionalmente molto prepar ata, abbia
sempre qualcosa da impar are. Un ultimo
ringr aziamento v a ai miei genitori che mi
hanno dato tanto , mi hanno seguito per -
mettendomi di r aggiungere soddisfazioni
enormi.

Per ultimare quest'intervista v orrei
raccontare un episodio per far compren -
dere ai r agazzi quanto sia importante la
motiv azione nello sport. La cosa che,
infatti, più mi dispiace è v edere r agazzi
prepar arsi per affrontare gare, compe -
tizioni in qualsiasi sport e non impegnar -
si dur ante l'allenamento , essere sv o-
gliati.

Era il 1978 ed il mio più gr ande desi-
derio er a di possedere un motorino; non
mi v ergogno di dire che i miei non pote -
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vano permetterselo . In quel periodo ero
iscritto alla P olisportiv a di Campobasso
e, con il mio istruttore, T ullio Bussone,
pr atica vo atletica legger a, la mia gr ande
passione. A fine giugno su un manifesto
lessi che si sarebbe tenuta una gar a
podistica Duronia-Bivio di Molise-Duro -
nia, primo premio un motorino Garelli
50. Quale occasione migliore per a vv e-
rare il mio sogno? Cominciai ad allenar -
mi tutti i giorni su str ada facendo il per -
corso T orella-Duronia- Torella con mio
padre che mi seguiv a costantemente
con il 128. Arrivò il giorno della gar a e
non posso nascondere che ero piuttosto
demor alizzato , perché a vrebbero parte -
cipato anche atleti di liv ello regionale.
Con me c’er a un amico insegnante di
educazione fisica che mi disse: “Alberto,
non guardarli! Io so come corri, provaci!
Fai la tua corsa” . Partimmo in 300 ed al

bivio di Molise arriv ammo solo in cinque,
quattro della stessa società sportiv a di
Duronia ed io . Ero quasi allo stremo
delle mie forz e, gli altri er ano da vanti,
quando sentii mio padre: "Alberto, se
non ce la fai più lascia perdere, stai
attento. Però peccato per il motorino!!" .

Già, il motorino: preso dalla stanchez -
za lo a vevo dimenticato . Fu così che con
una scarica di adrenalina ripresi i 4 ed
arriv ai primo al tr aguardo vincendo il
motorino , il più bel regalo della mia vita.
Per r aggiungere qualsiasi risultato c'è
bisogno di tanti sacrifici, bisogna creder -
ci e contare sull'aiuto di chi ti vuole
bene.

per informazioni e prenotazione di una

lezione di prova contattare

Susan Chamberlain al numero 338.6892419
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Vi siete mai chiesti quanto costa, o
meglio quanto incide sullo stipendio ,
l'assicur azione (obbligatoria) sull'auto in
un anno? Costa quanto un incidente di
media entità nonostante l'assicur azione
dovrebbe servire a cautelare gli automo -
bilisti e "risarcirli" in caso di sinistro .

Anche se, ed è capitato , l'incidente è
liev e, con viene pagare di persona per -
ché altrimenti il "premio" (così viene
chiamato il "pizz o") lievita a dismisur a.

Vi siete mai chiesti perché sulle bol -
lette dell'acqua gr avano 50 euro per la
fornitur a, 50 euro per la depur azione di
acque sporche (anche quando il depur a-
tore non esiste affatto) più altre v oci?

Poi, ogni 6 mesi, c'è l'I.C.I. da pagare
che, per chi ha acquistato una casa, ma-
gari anche gr ande dopo tanti sacrifici,
equiv ale ad un piccolo affitto mensile.

Poi c'è la nettezza urbana, anche se
non è molto pesante, ma fa la sua parte.

Per chi confina con una str ada pro vin -
ciale c'è la tassa sull'accesso alla viabi-
lità, che comunque è un'altr a spesa…

Ad ogni inizio di anno c'è l'abbona -
mento R ai, il bollo auto che da un po' di
tempo è div entato una tassa sulla pro -
prietà, poi c'è la tassa scolastica che V A
PAGATA, inoltre c'è la tassa sulla licenza
di pesca e se uno la vora un po' di più
(quindi super a il reddito) sulla dichia-
razione dev e comunque pagare qualcosa
(lo Stato , quindi, vi consiglia di la vorare
meno altrimenti se lo frega lui).

Poi, se viaggiate su una str ada a scor -
rimento v eloce (do ve ci sono gli auto-
velox dei vigili urbani, che di urbani
hanno ben poco) e superi la v elocità
massima consentita arriv a puntuale la
multa e la detr azione dei punti dalla
patente. Esco di casa per andare a la vo-
rare (abito a 100 metri dal posto di
lavoro) e mi fanno la multa se non metto
le cinture di sicurezza.

Allor a, per "dimenticare" tutto questo ,
a settembre a vrei v oluto distr armi an-
dando a fare un po' di funghi in monta-
gna ma un amico mi ha detto che or a
occorre il tesserino … 15 euro l'anno!

Mio figlio , una ser a, mi ha dato un'al -
tr a "bella" notizia: per fare il pic -nic in
montagna si paga un tot a persona e un
tot a ta volo . Allor a ho detto a mio figlio:
"Adesso basta!!"

Lui è rimasto un po' perplesso e mi ha
detto . "Ma pà, cosa ho detto che non
va?"

Gli ho risposto: "Piccolo mio, adesso
basta, io vado a fare il mio pic-nic in
montagna… il primo che arriva chieden -
domi di pagare, lo faccio alla brace; così
forse quel qualcuno capirà che fra poco
anche per andare a letto con la moglie ci
metteranno una tassa sopra".

Adesso basta!!
di Charlie
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La storia è questa: Campobasso un
giorno qualsiasi di inizio estate ore
11,30. Un r agazz o frosolonese entr a in
un Internet cafè (quei bar con i compu-
ter al posto dei flippers) e rimane fulmi -
nato dalla visione di una tipa incollata a
una tastier a e che sta "na vigando". Si
siede alla postazione del computer liber a
accanto alla r agazza e in vece di abbor -
darla, facendo finta di guardare il video
del suo computer , il nostro le carpisce
l'indirizz o elettronico sbirciando sull'an -
golo dello schermo . Tornato a casa,
accende il suo computer e da quella ser a
incomincia a farle una corte virtuale ma
serr ata. Natur almente non le riv ela che il
gioco è impari: lui ha già visto il suo
volto , già sa della sua bellezza.

Chattando chattando , riesce a con -
quistare la fiducia della r agazza e dopo
un paio di mesi (si sa come sono le fan -
ciulle: pr atiche) è lei che gli propone di
vedersi "Ci vediamo sabato alle 7 e mez-
za di sera a metà strada, a Boiano" gli
dice. Ma il r agazz o tentenna, posticipa,
prende tempo . V uole essere sicuro del
passo successiv o... eppure lei, la r agaz -
za, gli piace, l'ha già vista, ne conosce la
bellezza... ma alla fine prende la sua
decisione: scompare. Prima timido , poi
bugiardo e quindi vigliacco . 

Qualche lettrice dirà: e allor a, do v'è la
novità? Ci tro viamo di fronte al classico
maschio frosolonese, solo tecnologica -
mente a vanzato .

La no vità sta nella motiv azione che il

ragazz o dà del suo comportamento a un
amico comune "Incontrandoci, avremmo
dovuto smettere di scrivere e incomincia -
re a parlare. Ma i suoni che escono dalla
bocca rovinano tutto, perché non partono
dal cuore. Oggi tutti pronunciamo parole
che non hanno più peso e fanno solo
immagine. Bisognerebbe togliere il
sonoro alla vita, giudicare la gente da
quello che fa e che pensa, non da quello
che dice" . 

Come molti pazzi, è un precursore.

Restare senza parole
di Silvio Prezioso

Il muretto di Frosolone si compli -
menta con Luigi Di Iorio per la sua
partecipazione allo stage presso i
Labor atori di Ricerca dell'Univ er -
sità Cattolica Di Campobasso .
Insieme ad altri "colleghi", affian -
cati dagli studenti che oper ano nei
Labor atori, si sono impegnati in
numerose attività di ricerca e si
sono messi alla pro va con i
"rompicapo" della ricerca scientifi -
ca, sfatando il mito che all'estate
si risponde necessariamente con
l'ozio .
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Questo è stato  l'in vito a partecipare
ad uno spettacolo per ricordare la figur a
del mitico Dott. R omeo .

La ser ata, organizzata dall' Associa-
zione Cultur ale "Amici di R omeo", si è
svolta tr anquillamente  tr a poesia e mu-
sica anche se un'impro vvisa pioggia,
comparsa per fortuna a fine ser ata, ha
messo il pubblico in subbuglio . 

L'ospite della ser ata è stato MICHELE
PLACIDO, personaggio famoso a liv ello
nazionale ed internazionale, che ha
incantato tutti gli spettatori recitando i
versi di Vitale Colarusso , gio vane fro-
solonese amante della poesia prematu -
ramente scomparso . Molta gente ha par -
tecipato ad uno spettacolo bello ed ori-
ginale, ma quanti nei giorni successivi
hanno criticato? Qualcuno si è chiesto
quanto la voro c'è dietro?

EVENTI

Molte v olte alcuni si impro vvisano
"gr andi intenditori" affermando che "l'a -
custica non er a regolata al meglio",
oppure "Michele Placido è uscito troppo
tardi...", tutti però siamo br avi a pren -
dere posto da vanti al palco e goderci lo
spettacolo , ma troppe v olte ci si dimen -
tica che qualcuno ha la vorato per noi!

Nonostante i pettegolezzi, giusti o sba-
gliati che siano , l'ev ento ci ha permesso
di riflettere su una realtà non sempre
bella che già Don Antonio Mascia, nel
corso della ser ata, ci ha mostr ato nelle
sue diapositiv e, una realtà che lui ha vis -
suto e continuerà a viv ere personal -
mente. 

Ricordiamo che l'ev ento ha a vuto e
continuerà ad a vere uno scopo impor -
tantissimo: IL PO TENZIAMENT O DEL
DISPENS ARIO DI MAMFE!

Una bella serata
SABATO 12 AGOST O - LARGO VIT TORIA: FEST A DELLA POESIA

VIII RA SSEGNA DI POESIE - IV MEMORIAL “ROMEO LESTI”

di Liviana Mainella

NOTTE D’AGOSTO
di Teresa Miranda

È notte, mi affaccio alla finestr a.
Un v enticello tiepido , la polv ere che si alza.

Le luci delle case son spente,
dormono tutti.

Guardo il cielo , le stelle che brillano ,
la luna che splende.

Nel silenzio della notte un bimbo piange,
forse non vuole dormire o forse sta male.

Che tr anquillità.
Ma poi il pensiero v a lontano ,

a quella gente che al posto delle stelle
vede le bombe che cadono giù,

a bambini mutilati che cercano aiuto
ed un pezz o di pane per sopr avviv ere.

Se solo pensassimo a tutto questo ,
saremmo tutti più buoni e generosi.

Con le chiacchiere che ogni giorno ci si
scambia tra vicini di casa abbiamo scoperto
la passione per le poesie di Teresa e leggen -
done alcune non abbiamo potuto fare a
meno di pubblicarle.

LA SOLITUDINE
di Teresa Miranda

Che brutta parola la solitudine, 
ti guardi intorno 

e non v edi che quattro mur a,
vuoi parlare, e non sai con chi.
Se piangi, non ti v ede nessuno .
Stai male, chi puoi chiamare?

Solo Dio .
Vai a letto , chi c'è? Nessuno .

Solo qualche v ecchia foto sul comò, 
dei genitori, o di un amore.

Se anche voi avete l’amore per la poesia potete farci avere le
vostre e le pubblicheremo.
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Ogni anno , in occasione
delle feste religiosi più
importanti, il nostro pae-
se è allietato da una
banda musicale che, dalle
prime ore del mattino
percorre a suon di musica
le str ade del paese per
poi arriv are a ser a con un
concerto in piazza. La
banda a Frosolone è sem -
pre stato motiv o di dispu -
ta: criticata dai gio vani
che la ritengono una spe-
sa inutile ed elogiata e
fortemente v oluta da
quelli meno gio vani che apprezzano quel
tipo di musica e che la ritengono ormai
una tr adizione.

Forse non tutti sanno che, in passato ,
anche Frosolone a veva una propria
banda. Fu costituita, presumibilmente,
all’inizio del No vecento ed er a composta
quasi esclusiv amente dagli artigiani
locali dediti alla la vorazione dei coltelli e
delle forbici; ma vi er ano anche altri ar -
tigiani, come ad esempio calz olai (tr a cui
Peppe Castelli), barbieri e qualche fab -
bro .

Era una banda molto numerosa, com -
posta da circa 35-40 elementi e non tutti
di Frosolone; vi er ano infatti una quin-
dicina di persone pro venienti dalle vicine
Sant'Elena Sannita e Civitano va ed uno
perfino da R occamandolfi (suona va il
trombone ed è ricordato sopr attutto per

La banda di Frosolone

la sua celerità nel bere i bicchieri di
vino).

Il maestro che anima va tutti e che
quindi innescò in tutti l'amore per la mu-
sica fu, in primo luogo , il signor Miche-
langelo La Fr atta il quale poi passò la
mano al figlio Luigi. Anche loro er ano
artigiani e più precisamente dei barbieri.

Viv ere con l'amore della musica aiuta -
va a viv ere meglio in tutti i sensi, dando
anche un aiuto economico che di certo
non guasta va in quegli anni pieni di
stenti e miseria.

Di solito si riuniv ano per "concertare"
in una casa ormai diroccata in via Fr a-
gr anza, in pr atica la continuazione di Via
Assalonne, vicino Largo Vittoria. Si riuni -
vano anche più v olte a settimana, ma a
partecipare a queste "pro ve di accordo"
erano soltanto i musicisti di Frosolone,
per o vvi problemi logistici. Quando

di Filomena e Michele

Una vecchia foto della banda
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invece anche i musicisti che non er ano di
Frosolone si univ ano al resto della banda
per pro vare i pezzi si ritro vav ano nello
spiazzale di fronte la Chiesa di Santa
Maria delle Gr azie. Il loro ca vallo di
battaglia, in quanto molti ricordano che
pro vav ano sempre e solo quello , er a "La
Cavalleria Rusticana" di Mascagni.

La banda er a spesso chiamata dalle
comunità dei paesi limitrofi per suonare
dur ante le feste religiose e il loro com -
penso er a di solito di circa 10 lire per
persona. A vevano discreto successo
sopr attutto a Casalcipr ano do ve suona -
vano molto spesso .

Alcune v olte, al momento della stipu -
lazione del contr atto , i paesi che
richiedev ano la banda "pretendev ano"
un numero maggiore di componenti
(poiché una banda numerosa equivalev a
a dare maggior importanza alla festa)
rispetto ai 35-40 elementi che costitui-
vano la banda. Senza perdersi d'animo e
sopr attutto perché non si potev a rinun -
ciare ai guadagni deriv anti dalla  parte -
cipazione ad una festa, si da va il con -
senso alla commissione della festa del
paese e si aggiungev ano persone all'or -
ganico base. Il più delle v olte queste
persone aggiunte non sapev ano suonare
alcuno strumento e così gli si da va un
clarino , una tromba o un qualsiasi altro
strumento a fiato con il tubo opportuna -
mente ottur ato in modo che facessero
solo finta di suonare.

La banda non suona va soltanto
dur ante le feste religiose, poichè a v olte
era chiamata a suonare anche dur ante i
funer ali di persone importanti; guada-
gnare soldi extr a non guasta va mai.

Di solito , quando si suona va negli altri
paesi, ogni elemento della banda v eniv a

ospitato per pr anz o da una famiglia del
posto e non si perdev a di certo occa -
sione per rifocillarsi; a v olte, però, capi -
ta va che si do veva pro vv edere da soli
per il pr anz o e quindi il compenso
aumenta va.

Numerosi sono i v eri e propri "perso-
naggi" che ne facev ano parte. Si ricorda
'Nduccio , che suona va il tamburo , ma
che er a anche un ottimo cuoco . Div er -
tente un episodio che lo riguarda quan -
do, a Casalcipr ano , in una delle occasioni
in cui la banda ha do vuto pro vv edere da
sola al pr anz o, una v olta serviti i succosi
piatti agli altri musicisti e lasciata la
parte più abbondante per sé stesso ,
abbia tro vato una pantegana sul fondo
della pentola mandando in fumo i suoi
progetti di mangiare un bel piatto di
pastasciutta.

La banda di Frosolone, dopo un'ine-
vitabile sosta do vuta alla Seconda Guer -
ra Mondiale, restò attiv a fino agli inizi
degli anni Cinquanta.

Altri componenti della banda che si
ricordano , oltre a P eppe Castelli e 'Nduc -
cio , sono Donato Garzia (div ertente un
episodio quando ad Acqueviv e, "pren -
dendo in prestito" delle uo va dalle case
e nascondendole sotto la giacca, un
caloroso abbr accio di un amico gli ro vinò
il sogno di farsi una bella frittata una
volta tornato a casa) e Geremia P aoluc -
ci, che suona va il clarino .

Per la realizzazione di questo articolo
ringraziamo Ernesto Marinaro, Felice e
Liberato Paolucci per le informazioniche
ci hanno fornito.
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Più che viv ere, corriamo . Da che
siamo nati, ci siamo messi a correre e
non ci siamo più fermati. Nessun'altr a
gener azione ha mai visto tanti cambia -
menti r adicali del paese come la nostr a -
tanti ev enti e tanti progressi concentr ati
in così brev e tempo - nessun'altr a gene-
razione ha mai visto rotolare la storia
paesana così in fretta, nessun'altr a ge-
ner azione ha mai corso così v eloce e si è
allontanata così tanto dal proprio punto
di partenza. 

E quando ci si v olta indietro si stenta a
intr avederlo , ritro varlo , riconoscerlo . Per
fortuna ci sono le fotografie a testimo -
niare questi mutamenti e a far ripercor -
rere e fissare nella memoria le immagini
di ricordi che ognuno di noi porta car a-
mente nel proprio cuore.

Le fotogr afie sono immagini che par -
lano e narr ano di gente di Frosolone, la
maggior parte nata negli anni a ca vallo
della guerr a e che quando si riv ede in
una foto del passato , viene colta spesso
da un legittimo dubbio: sta v edendo un
fatto che fa parte dei suoi ricordi per -
sonali, un fatto che ha realmente vissuto
o piuttosto sta v edendo qualcosa che ha
già visto in un film o visto impresso su
qualche pagina di libro? Il fatto è che la
gener azione di frosolonesi che ha 50, 60
anni e oltre, è come se ne a vesse 100,
per quante cose sono successe nel corso
della sua vita: non solo conflitti, esodi,
cadute di dittature (ricordate la scritta
Franco boia sui muri del ginnasio , er a il
1975), regimi (tutte le scritte fasciste

La foto:
scrigno della memoria

che fino a 30-40 anni fa tappezza vano i
muri delle nostre case), ma anche pro -
gressi tecnologici, str abilianti in venzioni,
scon volgimenti ecologici, cambiamenti di
vita, di abitudini, di mor ale, di costume.

In un certo senso alcuni dei 50-
60enni, essendo stati testimoni di un
incredibile concentr ato di ev enti sopr at -
tutto negli ultimi 40 anni, sono molto più
vecchi di quanto non lo fossero i nonni
alla loro età. È un fenomeno do vuto
all'acceler azione storica che per altro non
è stata accompagnata da un'adeguata
acceler azione fisiologica; cosicché ci vien
fatto di dubitare che tanta intensità e
concentr ato di ev enti possa stare tutta
dentro una sola vita e succede che alcu -
ni fatti sembr ano più lontani di quanto
non lo siano stati nella realtà, se non
addirittur a estr anei (la tr adizione della
mietitur a del gr ano a mano e della con -
seguente "tresca" sull'aia della selv a è
roba di 25-30 anni fa, ma sembr a
appartenere a una storia lontanissima,
come se fosse dei tempi degli antichi
sanniti).

di Silvio Prezioso

Una vecchia cartolina di Frosolone
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La gener azione che riviv e nelle v ecchie
fotogr afie è da vv ero speciale, div ersa da
tutte le altre, perché solo alla sua gente
capita di v olare in jet dopo a ver viaggia -
to da gio vani magari su un carretto
tr ainato da un ca vallo o da un asino . 

È una gener azione speciale che può
testimoniare il v ecchio e insieme il
nuo vo, il quasi futuro , l'antiquariato e il
modernariato del viv ere: i geloni e il b y
pass, le pulci e la saponetta Cama y, la
lanterna magica e la tivù, la moscaiola e
il freez er, la F ont' Ròssa e la la vatrice, la
cartolina postale e internet, il pallot -
toliere e la calcolatrice, i soldatini di
piombo e la pla y station, il pennino spun -
tato e il computer .

In un certo senso , certi nonni sono allo
stesso tempo nipoti, certi antenati sono
anche posteri. Consider ando gli str aordi -
nari cambiamenti, le inno vazioni riv o-
luzionarie, gli str abilianti progressi v erifi -
catisi nel corso della vita di una persona,
è come se alcuni di noi fossero discen -
denti di loro stessi. Cambiamenti, inno -
vazioni, progressi: questo è soltanto un
aspetto di quanto è accaduto negli ultimi
40 anni. L 'altro aspetto è costituito dalle
innumerev oli cose di cui l'uomo ha smes -
so di servirsi, dalle innumerev oli cose
che sono state abbandonate, gettate via
o soltanto rimaste indietro e perse str a-
da facendo .

Non si er a mai vista tanta roba sparire
tutta insieme. Anche roba "fresca",
inventata da poco , ma subito super ata
da altr a roba, come accadde per esempio
alla tivù in bianco e nero , surclassata da
quella a colori magari con lo schermo
piatto e natur almente col telecomando o
come capitò all'impianto per lo stereo 8
nelle auto , sostituito ai giorni d'oggi da
una v era e propria "discoteca ambulante"

fatta di 7000 luci e 2000 casse.

Sono cambiati gli oggetti, gli strumen -
ti, i cibi, le medicine, gli abiti, i giochi, i
passatempi. Via via col passare delle sta -
gioni e degli anni ci siamo tro vati a viv ere
in un mondo e in un paese div erso . Né
peggiore, né migliore. Diverso . 

E attr averso le foto , se ci v oltiamo
indietro a guardare il lontano passato , a
tentare di ricordare come er avamo , può
venire fuori un po' di tutto , alla rinfusa;
ma ciò che più salta agli occhi è appun -
to la div ersa dimensione della vita quo -
tidiana, spicciola. Più modesta, più so-
bria, patriarcale. Conseguenza di un
volto paesano più domestico e casalingo .
Perché una v olta le pubbliche piazz e e le
pubbliche vie e vicoli sembr avano priv ati,
quasi fossero il natur ale prolungamento
delle sale, delle camere, delle cucine,
delle dispense, dei corridoi, delle scale:
la gente vi si muo veva a proprio agio ,
con senso di proprietà. E questo modo di
viv ere il paese come se fosse la propria
casa, contagia va tutti gli ambienti, con -
ferendo domesticità al negozio , alla
banca, alla scuola, perfino al Municipio . 

Domesticità che poi è scomparsa: in
certi posti del paese dopo qualche scos -
sone, in altri con più lenta metamorfosi,
ma o vunque senza che la gente se ne
rendesse conto , cosicché coloro che un
tempo viv evano in un quartiere quasi
come condòmini, si sono poi accorti che
in realtà er ano ormai estr anei gli uni
dagli altri. 

Fa una certa tenerezza ripercorrere
per esempio in queste sere di fine estate
i vicoli del v ecchio quartiere Sant' Angelo
e scoprire che lì do ve fino a 30 anni fa
c'er a un concentr ato di persone che
abita va tutte le case del centro storico ,
ora è quasi deserto . 
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Quel paese che al tempo della nostr a
infanzia e della nostr a adolescenza er a
str aordinariamente tr anquillo e silen -
zioso , or a è cambiato . Si è arricchito di
case, spesso a più piani ed ha esteso la
dominanza sulla campagna e sulla mon -
tagna, svuotando quei vicoli e quelle
str ade sede dei nostri giochi fanciulleschi.

Il rimpianto è solo per la splendida
infanzia ed adolescenza. I ricordi sono
rimasti impressi nella memoria come
periodi di viv acità, spensier atezza e
felicità. Se ci si v olta indietro a guardare
il passato è perché a v olte capita che per
un moto di nostalgia si pro vi il desiderio
di riev ocare le nostre origini, di ritro vare
le nostre r adici e quindi chi siamo stati e
da do ve v eniamo . È una riev ocazione
difficile, perché concernente tempi
div enuti lontanissimi. È quasi un'ope-
razione archeologica, è quasi una cam -
pagna di sca vi.

Si tr atta di riportare alla luce taluni
aspetti della vita che abbiamo vissuto
quando er avamo i nostri antenati. Una
vita certamente più po vera di quella di
oggi, come testimoniano i dati sociali ed
economici. Ma sicur amente, man mano
che passano gli anni, cresce il dubbio che
a v olte fosse più ricca.    

Inserita in questo contesto , una r ac-
colta di foto non vuol essere natur al-
mente un semplice amarcord nostalgico .
Anche perché il nostalgismo è assurdo e
improponibile e comunque ricostruisce
mentalmente solo il lato buono di un'e-
sperienza passata. V a però recuper ato e
riproposto nel rispetto delle autonomie e
delle libertà, il senso della vita di quegli
anni, espressione di solidarietà sti -
molante, sede di intesa più che di com -
petitività, esaltazione di creatività e di
socializzazione in vista di una società

comunitaria, semmai un giorno sarà pos -
sibile finalmente fondarla in questo no-
stro amato-odiato paese.

La speranza di tutti coloro che
quest'estate mi chiedevano se si fosse
rifatta la mostra fotografica, è andata
delusa. Un po' perché ne è mancato il
tempo materiale, un po' perché manca
proprio un locale adatto ad ospitare una
mostra ben allestita. Ma io dico di non
disperare: nel frattempo sono state rac -
colte numerose altre fotografie e anche
vecchi filmati amatoriali (processioni
degli anni 70 e feste di paese). Frosolone
e i frosolonesi sono una fucina inesauri -
bile di vecchie foto e ogni volta ne scopro
sempre di più belle e suggestive.
Sarebbe bello riuscire a catalogare tutte
quelle foto e immagini che riempivano e
caratterizzavano il nostro paese 50, 60 e
70 anni fa. Il paese costruito dai nostri
avi, dalla nostra gente e che abbiamo
visto evolvere e involvere nello stesso
tempo. Voi dovete metterci la vostra
disponibilità a fornirci il materiale, noi ci
metteremo la nostra volontà e il nostro
tempo e chissà se sotto Natale non si
possa riuscire a confezionare una mostra
in cui potersi ritrovare e rivedere da pic -
coli, magari con i pantaloncini corti invi -
tati a qualche matrimonio.

Com’era Corso Vittorio Emanuele 
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Da div ersi anni in località Cappuccini,
sott alla Colombina, si sv olge il "Torneo
dei quartieri" , un ev ento sportiv o che
vede la partecipazione dei gio vani di
Frosolone e  dintorni impegnati nel gio-
co del calcetto . È uno degli ev enti più
attesi dell'estate frosolonese che acco -
muna maggiormente i r agazzi residenti
nei v ari quartieri di Frosolone e nelle
borgate. Ogni anno le squadre parteci -
panti sono numerose; ad esempio
quest'anno Acqueviv e ne a veva ben 3!!
L'organizzazione è do vuta all'impegno di
persone che dedicano il loro tempo ed il
loro entusiasmo all'ev ento . 

Quest'anno rispetto alle  edizioni pre-
cedenti c'è stata una gr ande no vità: la
SQUADRA DI CERA SIT O, che per la
prima v olta ha preso parte al torneo .
Nelle partite disputate abbiamo visto
come questa piccola borgata abbia cre -
ato una squadr a di r agazzi, forse alcuni
alle prime armi, per affrontare coloro
che a vevano una maggiore esperienza
calcistica; ricordiamo il gr an goal di
Gigliuccio e i numerosi goal di Alessan -
dro Di Blasio , "riv elazione dell'anno". È
stato bello v edere l'entusiasmo e la
grinta di questi r agazzi.

Ogni anno il torneo prev ede una festa
finale con  premiazioni quali miglior por -
tiere (Miro Di Mella), goal più bello , capo
cannoniere (Andrea Fr araccio)… Nella
serata finale di questa edizione, il 13
agosto , si è tenuta la partita di calcetto
femminile tr a Lady Frosolone città e

Lady Frosolone borgate terminata con la
vittoria di quest'ultima, per "dar v oce" a
tutto il pubblico femminile che paziente -
mente la ser a attende l'insindacabile fi-
schio finale dell'arbitro . Una parentesi
importante, però, v a fatta sull'inspiega -
bile assenza di Giodi che quest'anno per
la prima v olta non compare tr a le figure
di spicco del torneo …. 

Anche quest' anno il torneo è giunto
al termine con la  vittoria di San Pietro
in V alle su Colle Carrise e anche questa
volta, nonostante qualche piccolo dis -
guido , il pubblico ha assistito ad uno
spettacolo da vv ero piacev ole!!!

VI A SPETTIAMO IL PROS SIMO ANNO!!

IL TORNEO DEI QUARTIERI
di Liviana Mainella

Il 31 agosto il Ca v. Domenico Di
Iorio è stato eletto nuo vo Presi -
dente dell’ A.C. Frosolone.
Il muretto di Frosolone si compli -
menta con lui e gli augur a buon
lavoro .
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Gli astrofisici mon -
diali hanno detto la
loro e cioè che il
mondo ha ancor a
5000 anni di vita. Ma
c'è qualcuno che ha
cominciato a fare del-
le supposizioni non
troppo ottimistiche sul
futuro della T err a.

Questo qualcuno si chiama Michael
Drosnin ed ha r accolto le sue confu -
tazioni in un v olume dal titolo "Codice
Genesi, conto alla rovescia" a seguito di
anni di studio . Alla pagina 247 c'è scrit -
to: il mondo si tro verà costretto a far
fronte ad una gr ande crisi economica
globale a partire dall'anno 5762 del ca-
lendario ebr aico (cioè l'anno 2002 del
calendario cristiano). Ciò causerà l'insta -
bilità delle nazioni che posseggono armi
atomiche (v edi oggi l'Ir an) ed i terroristi
potr anno acquisire il materiale neces -
sario a flagellare intere città. Il pericolo
maggiore sarà r aggiunto nell'anno 5766,
equiv alente all'anno 2006, codificato
come l'anno della "Guerr a Mondiale" e
dell'"Olocausto atomico".

Drosnin ha codificato la Bibbia scritta
in ebr aico utilizzando un codice mate-
matico , il codice Genesi, per l'appunto .

Aveva previsto l'omicidio di Yitzhak
Rabin, ministro isr aeliano assassinato a
Tel A viv nel 1995. Così da semplice pro -
feta Drosnin si tr asforma in indagato .

Non si mer avigliò quando l'11 settem -

bre crollarono le torri gemelle, poiché ciò
era stato chiar amente annunciato dal
codice.

Questa potrebbe essere la pro va
definitiv a che il codice è autentico .

Ciò che scon volge Drosnin non è ciò
che è accaduto , ma quello che si prepar a
a sopr aggiungere. Le parole codificate
dal computer riv elano presagi apocalitti -
ci: l'uomo non è mai stato così vicino
alla fine dei suoi giorni, il mondo sta per
affrontare un gr ave pericolo . Egli precisa
cosa accadrà nei 5 anni successivi all'at -
tacco terroristico che ha colpito l' Ameri -
ca.

Nel 2004 inizierà una guerr a div ersa
dalle altre: sarà la guerr a del terrore.
Una gr ande rete terroristica con basi in
Medioriente coordinerà uomini-bomba
che, credendo di agire nel nome di Dio ,
colpir anno città intere (ricordiamo gli
attacchi di Madrid e della metropolitana
di Londr a).

Nel 2005 il mondo sarà colpito da
un'epidemia di v aiolo di cui sarà difficile
contenere il contagio , con centinaia di
migliaia di vittime (oggi possiamo affer -
mare che non si tr atta di v aiolo , ma del -
l'influenza a viaria, la quale ha fatto
temere una pandemia).

L'anno 2006 è identificato come l'anno
della fine dei giorni. È v ero che oggi armi
atomiche sono in possesso di pericolosi
Paesi come l'Ir an… Ma la fine dei nostri
giorni è da vv ero così vicina?

L’ultima profezia
di Donato Grieco
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L'indagine è partita per sapere chi lo ha fatto .

Si è capito subito da chi è stato fatto .

È senza dubbio , ed è un dato di fatto , che sicur amente chi ha commesso il fatto si
possa ritenere soddis fatto .

Perché tu non comprendi il danno che mi hai fatto ?

Anche se te lo spiego non capiresti af fatto di come sia gr ande questo tuo mis fatto .

Ma poi, all'impro vviso , ed ecco fatto , dell'errore te ne sei dis fatto .

Poi, un po' più v ecchio lui si è fatto e di nuo vo quell'errore ha ri fatto .

Allor a io gli ho chiesto perché lo a vesse fatto ma lui non vuol parlare di questo fatto .

Mi dice sotto voce: "Sto fatto !!".

Saluto tutti gli amici che mi hanno richiesto questo "scoop"... ciao uegliù!!

Per tutti quelli a cui non è piaciuto voglio semplicemente dire che non hanno capito
il "fatto".

GIORNALISTI IN “ERBA”
di Charlie

Per gli amici che non sanno come passare il tempo (non è il mio caso, purtroppo) e
vogliono esercitare la mente, ho proposto un gioco.

Prendete una parola , metteteci vicino dei verbi, degli articoli, degli aggettivi… poi
cercate di fare delle frasi che abbiano comunque un senso logico o magari un "doppio
senso".

Ecco un esempio con la parola "fatto".

Da fatti e misfatti: il fatto!!
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RISPETTIAMO I CAPELLI
di Felice Prioletta

"Capelli, arma pericolosa perché è
modo di esprimersi." Come giustamente
afferma Michele Fiani, esperto della
materia, quest'affermazione dev e fare
riflettere. Come le armi i capelli v anno
tr attati con attenzione. Ecco perché
anche per i capelli v ale il famoso detto
"Chi bene inizia…".

Gli aspetti  principali sono la deter -
sione e la ristruttur azione; dev ono
essere, a tal proposito , utilizzati prodot -
ti specifici per le proprie tipologie di cute
e capelli. P er scegliere il prodotto
adeguato alle proprie esigenz e bisogna
affidarsi a professionisti del settore che
consigliano il tr attamento e metodo di
applicazione migliore a seguito di una
diagnosi e non per semplice simpatia
verso il prodotto . Sia noi oper atori del
settore che le aziende produttrici di co-
smetici ci stiamo occupando della ricer -
ca e uso di prodotti non dannosi che
abbiano rispetto dei capelli, cercando di
non sfruttarli magari con color azioni
esasper ate a causa delle quali subiscono
veri "maltr attamenti". P er quanto ri-
guarda la caduta dei capelli un aiuto
importante lo ha dato la ricerca con
prodotti e con tecnologie a vanzate già
usate nella cur a di altre patologie.

Personalmente sia in negozio e mag -
giormente nella mia accademia di par -
rucchiere (A.G.E. Academ y) mi impegno
a spiegare, sia a futuri parrucchieri che
a clienti, l'importanza del rispetto per i
capelli ed il corpo e come mantenere,
dai detergenti all'alimentazione, questo
bene prezioso che la natur a ci ha dato . E
molti sono i clienti che seguono alla per -

fezione i miei consigli, così come il mio
amico P avel Nedv ed, giocatore della
Juventus, che tiene ai capelli più della
moglie.

È importante far uso di prodotti di
qualità; il detto secondo cui i prodotti
sono tutti uguali non è v ero: una
scamorza fatta da un pastore
Frosolonese non è uguale a quella di un
caseificio di altro paese.

In collabor azione con Michele mi pia-
cerebbe poter organizzare incontri pro -
fessionali  do ve si parli non solo di capel -
li, ma anche dell'ev oluzione della moda
e della società rispetto al corpo nella sua
totalità, come arma di seduzione, di
come un difetto può essere un pregio o
una particolarità. Unica nota negativ a
che ho riscontr ato è il poco impegno dei
molisani nei confronti di quest'argomen -
to . Un altro mio desiderio sarebbe quel -
lo di poter dire che le forbici usate dai
più importanti parrucchieri internazionali
siano state acquistate a Frosolone.

Spero ci siano persone che v ogliano
aiutarmi a realizzare questi sogni. P er il
momento , ringr azio particolarmente
Michele Fiani che con la sua famosa
fr ase mi ha dato modo di comunicare i
miei sentimenti.

Chi vuole può contattarmi..
Felice Prioletta  
c /o  A.G.E Academy 
Via Roma 81 Trevignano Romano (RM)  
Tel: 3933361651 
e-mail: happy64@hotmail.it
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ha origine da una regione dell'Etiopia in
cui questa pianta nascev a spontanea -
mente, la Caffa .

Al di là delle v arie interpretazioni,
il termine scientifico esatto è

Coffea ar abica.

Sull'origine del caffè, in
realtà, esistono div erse
leggende. Una delle più note

è quella secondo la quale un
pastore di nome K aldi r accontò

ad un monaco del Monastero
Chehodet che le sue capre ed i suoi
cammelli er ano "viv aci" anche di notte
se mangia vano alcune bacche; il mona -
co, allor a, preparò una bev anda con
queste bacche per riuscire a stare sv e-
glio e pregare più a lungo .

Molte altre leggende sono legate a
pastori, monaci, sceicchi e persino a
Maometto e all' Arcangelo Gabriele e
tutte hanno in comune il riferimento agli
effetti eccitanti della pianta del caffè.

La scoperta, l'introduzione e la diffu -
sione del caffè poi sono legate, come
spesso accade, alle vicende belliche,
coloniali e commerciali dei v ari popoli.

Esistono numerose v arietà di caffè. Il
botanico sv edese Carlo Linneo , nel suo
sistema di classificazione del regno v e-
getale, inserisce il caffè nella famiglia
delle rubiacee, catalogando circa 60
specie del genere coffea di cui solo 25
sono per lo più in commercio .

In commercio esistono div ersi metodi

'NA T AZZULELLA 'E CAFÈ…
di Rossella Colavecchio

È risaputo che a noi italiani piace il
caffè, ne consumiamo gr andi quantità
ogni giorno: a colazione per iniziare la
giornata, dopo pr anz o, dopo cena,
nelle pause dal la voro o dallo
studio; il "momento del caffè"
è div entato , ormai, un
momento d'incontro e di
socializzazione. Quante
volte "v edersi per un caffè"
è il pretesto per chiacchier are
con gli amici, passare un po' di
tempo insieme? "Andare a prendere
un caffè" è un'espressione entr ata nel
linguaggio comune ed usata anche da
chi non lo bev e abitualmente solo per
condividere momenti in compagnia. In
Italia il caffè è un'istituzione, indispen-
sabile per molti e consumato in enorme
quantità. Ciò è do vuto essenzialmente
alla sua gr ande qualità tanto è v ero che
sono molti gli str anieri che in vidiando la
sua bontà tentano in vano di imitarlo .

Quanto ne sappiamo , però, di questa
bev anda?

L'origine etimologica del caffè si lega
alla parola dell'ar abo classico qahwah ,
una bev anda estr atta da alcuni semi che
veniv a consumata come vino rosso
scuro o , in gener ale, come liquido dagli
effetti stimolanti ed eccitanti, usato
anche come medicinale. Nel corso del
tempo il significato è passato da qahwah
a quahvè , una parola turca che indica il
caffè v ero e proprio .

Secondo alcuni, in vece, la parola caffè
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arriv are a bollire, perché div enterebbe
sgr adev ole, quindi spostare la caffettier a
dal fuoco qualche istante prima che ter -
mini l'erogazione.

9 - Bere il caffè molto caldo , appena
fatto: è il momento più indicato per
goderne aroma e gusto pieni. Il caffè
rimasto v a conserv ato in recipienti di
vetro e cer amica, non metallici; inoltre
va riscaldato a bagnomaria o a fuoco
minimo su piastr a elettrica; mai diretta -
mente sul fuoco .

10 - Pulire accuratamente la caffet -
tiera dopo ogni utilizz o, non usare
sapone o detersivi ma sciacquare con
acqua bollente. La pulizia del filtro v a
fatta con molto scrupolo , perché è il
punto in cui potrebbero annidarsi
residui e depositi. Prima dell'impiego è
consigliabile far bollire con poco caffè le
caffettiere nuo ve o quelle a riposo da
lungo tempo .

Oltre al metodo tr adizionale
con la moka, ci sono molti altri

modi di prepar are il caffè:
espresso , macchiato freddo ,
macchiato caldo , schiuma -

to , lungo , ristretto , corretto ,
al v etro , nocciola, decaffeina -

to , messicano , all'americana,
d'orz o, marocchino , irish coffee,
jamaican coffee, café du cam -
panard, café v aldotaine… e chi
più ne ha più ne metta!

…Ma forse a veva r agione
Michail Bakunin quando dice -

va: "Il caffè, per esser buono,
deve essere nero come la notte,

dolce come l'amore e caldo come l'infer -
no" .

A RUOT A LIBERA

di classificazione del caffè che fanno
riferimento ad alcune car atteristiche
fondamentali: pro venienza, difetti,
specie botanica, metodo di la vorazione,
annata del r accolto , forma della gr ana e
colore.

Spesso ci si chiede quale sia il segre -
to per prepar are con la moka un buon
caffè all'italiana. Si possono seguire
alcune indicazioni fondamentali:

1 - Acquistare una buona marca di
caffè , pregiata per qualità, adatta al
vostro gusto .

2 - Evitare assolutamente miscele
con surrogati, che alter ano sostanzial -
mente la riuscita della bev anda.

3 - Usare acqua fresca e leggera .
(Ricordate di non usare acqua bollita).

4 - Dosare con venientemente le pro -
porzioni di caffè e di acqua. 

5 - Non accelerare i
tempi di preparazione
introducendo nella caf -
fettier a l'acqua calda; al
contr ario si parte dal -
l'acqua fredda, che
dovrà riscaldarsi gr adual -
mente sulla fiamma
viv ace. P azientare qualche
minuto .

6 - Non pressare la polvere
dentro la caffettier a. Poggiare la
polv ere delicatamente, elimi -
nando i grumi.

7 - Il coperchio va tenuto
alzato in modo da evitare che la
condensa del v apore precipiti nel
raccoglitore, bruciando o alter ando il
gusto del caffè.

8 - Togliere la caffettiera dal fuoco a
caffè pronto . La bev anda non dev e mai
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che tir a v ento tutti i giorni) e accedere
al forum.

Un altro sito molto importante e
sopr attutto ricchissimo è quello della
Pro Loco , all'indirizz o www.frosolo-
ne.net , sul quale è possibile tro vare
tutte le informazioni riguardanti le ma-
nifestazioni organizzate. Molto ampia la
sezione dedicata alle foto del paese e
della montagna; vi sono anche dei video
e dei file audio da ascoltare. Sul sito è
presente anche il forum e la chat, oltre
natur almente all'immancabile guest -
book.

Se si vuole in vece un sito sul quale
tro vare tutti i dati di Frosolone (anche
se non aggiornati in tempo reale) si può
andare su www.comuni-italia-
ni.it/094/022 . Qui è infatti possibile
tro vare anche l'elenco telefonico di
Frosolone e la cartina del paese.

Molto interessante, anche se gr afica -
mente scarno , è un sito realizzato da un
frosolonese emigr ato in America,
Michael Notte, che, all'indirizz o
www.geocities.com/Heartland/Plai
ns/4142/frosital.htm ha riassunto in
varie pagine la storia e le curiosità su
Frosolone corredate da belle foto .
Purtroppo il sito è aggiornato al 1999.

Un bellissimo articolo di Giampiero
Castelletti sulla storia di Frosolone, i
luoghi da visitare e le manifestazioni più
importanti, è possibile tro varli all'indiriz -
zo www.collezione-online.it/artico -
lo_frosolone_isernia_molise.htm .

FROSOLONE... nella rete
di Filomena e Michele

A molti di v oi sarà capitato di fare un
giro su internet per tro vare notizie su
Frosolone. Molti sono i siti che citano il
nostro bel paese e sv ariati sono quelli
che ne r accontano la storia o ne illustr a-
no le bellezz e.

Un giorno , per curiosità, anche noi
abbiamo v oluto v edere quanti siti par -
lassero di Frosolone e così gr azie ad uno
dei tanti motori di ricerca abbiamo digi -
tato la parola Frosolone e sono apparse
moltissime pagine di risultati.

Il primo sito che compare è natur al-
mente quello del comune ( www.comu-
ne.frosolone.is.it ), un sito molto forni -
to e facile da consultare sul quale è pos -
sibile tro vare la storia del nostro paese
ma dal quale è anche possibile scaricare
i moduli in vece di recarsi in Municipio .
Oltre ad altre v arie pagine consultabili
vogliamo far notare che sul sito è anche
possibile v edere le previsioni del tempo
del nostro paese (anche se non segnala

Il sito del Comune di Frosolone
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gestito da R affaele Castelli. All'indirizz o
www.softwareparadiso.it , puoi tro-
vare softw are ed informazioni sul -
l'edilizia e sulla casa ma anche tanto
altro , come poesie e opere della letter a-
tur a italiana ed internazionale inter a-
mente riportati.

Anche i Joanah’ s Faith, il gruppo di
Giuseppe, Mik e, Mauro ed Antonio , di cui
abbiamo parlato nel nostro primo
numero , hanno un sito tutto loro:
www.joanahsfaith.com .

Infine v orremmo segnalare e ricor -
dare il nostro sito murettofrosolo-
ne.altervista.org , ancor a poco ricco
ma vi in vitiamo comunque a farci un
giro .

Sicur amente ne a vremo dimenticato
qualcuno e ce ne scusiamo; se v olete
potete segnalarci i siti omessi.

Natur almente non mancano i siti delle
aziende di Frosolone. Non possiamo non
partire da quelli delle fabbriche di forbici
e coltelli. All'indirizz o www.fraraccio.it
c'è tutta la produzione della P .C.F. di
Fraraccio Domenico e Antonio . La De
Luca Coltellerie ci mostr a la gamma dei
suoi prodotti all'indirizz o www.deluca-
coltellerie.com , elegante sito rinno va-
to poco più di un anno fa. La gamma
degli articoli delle Coltellerie P aolucci
sono presenti al sito www.coltel -
leriepaolucci.com , che presenta anche
una sezione dedicata alla storia dell'arti -
gianato frosolonese.

Anche R occo Petrunti ( www.petrun -
ticoltelli.com ) mette a disposizione per
gli utenti di internet le sue opere e
all'indirizz o www.permanente.is.it ci
sono la storia e i prodotti dei F .lli P erma -
nente.

Tra le altre aziende di Frosolone c’è il
sito della Flemi all’indirizz o www.fle-
mi.it .

Un sito molto ricco e continuamente
aggiornato è quello di Tiziano Primer ano
(www.inforconsult.it ) che, oltre ai link
dedicati al suo la voro , presenta un'am-
pia sezione dedicata a Frosolone ricca di
foto e di notizie storiche. Lo stesso
Tiziano ha realizzato anche il sito de "La
tana dell'orso" ( www.tanadellorso.it ).
Anche la Colombina ha un sito
(www.hotelcolombina.it ) do ve illus -
tr a tutta la sua struttur a.

Abbiamo poi tro vato i siti de “La ta ver -
na” di Antonio Colarusso ( www.fle-
mi.com/lataverna ) e quello de “La
Torre” di Angela P alangio ( www.lator-
re.is.it ) do ve si possono tro vare foto
delle strutture e i prezzi.

Un sito fornitissimo è quello creato e

Il nostro sito
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Per tutti i ragazzi che hanno frequentato il Liceo Classico a Frosolone tra
gli anni '70 e '90 numerosi sono i ricordi legati a quei 5 anni di studio.

Si ricordano episodi divertenti, "tragici" dovuti al terrore di inter-
rogazioni,professori più o meno simpatici,ma credo che nessuno non possa
non tenere in cima ai suoi ricordi più belli i bidelli che ogni mattina per
primi incontravamo alla nostra entrata a scuola.

Nei miei ultimi anni di Liceo c'era un solo bidello che per tutti noi è stato
un amico, un complice nelle nostre "marachelle" e, a volte, il nostro casti-
gatore ben prima dei professori. Ricordo le nostre lunghe chiacchierate a
parlare di calcio dinanzi al suo immancabile "Corriere dello Sport"; a volte
si fingeva di andare al bagno solo per continuare i discorsi precedentemente
interrotti dalla campanella nel suo stanzino.

Qualora li scoprisse, nascondeva i nostri "filoni",era complice dei nostri
veniali scherzi ai professori,ci aiutava nel cercare di dissuadere i professori
ad interrogarci. A volte era lui la vittima dei nostri scherzi, gliene abbiamo
fatte passare di tutti i colori ma ha avuto sempre molta pazienza con tutti
noi.

A volte ci faceva provare l'esile "ebbrezza" di suonare la campanella a
fine ora. Purtroppo il suo destino ha voluto che la campanella della vita
suonasse troppo in anticipo.

Ciao Peppe.
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CRUCIVERBA
DI FROSOL ONE

GIOCHI

PAROLA CHIAVE : (due frosolonesi 7,1,6): ___________________________________________

NOME: _______________________ TEL: ____________

DATA: _____________ ORARIO: _ ________________ __

Soluzione cruciverba: ____________________________

Soluzione puzzle: _______________________________

Soluzione indovina chi?: __________________________

Risolvi i tre giochi... 
se sei il più veloce vincerai un
buono sconto di € 30,00 da uti -
lizzare presso i nostri sponsor...
ma se sei il secondo non
demordere... c’è un buono
sconto di € 15,00 anche per te!!

Le soluzioni le puoi inviare al no-
stro indirizzo di posta elettronica
(ilmurettodifrosolone@gmail.com)
oppure consegnare alla cartoleria
“Il Papiro” compilando il coupon
che trovi in questa pagina.

VERTICALI
1. Mette i cannaloni - 2. È buono quello di Sergio - 3. Un personaggio di Cer asito  - 4. Nè ha due Giulio - 5.
Paese originario della moglie di Sa verio P aolucci - 6. Aveva un negozio di scarpe - 7. Pari in mare - 8. Viv e-
va all’attuale Municipio - 9. Un sindacato - 10. Cristofaro Maselli - 11. Nota e articolo - 13. Sono pari nel v aso
- 16. La testa delle mamme - 17. Iniziali di Tommasin - 18. Cognome diffuso a P edengone - 20. Un fotogr afo
frosolonese - 21. Pedina degli scacchi - 23. Ciucci - 24. L’inizio della felicità - 25. Giovanni Di Iorio - 26. Lo
è Gianni Preziuso - 28. Un v eterinario di Frosolone - 29. Una figlia di Nicolino Meale - 31. Tele senza uguali
- 33. Sono dispari nella bici - 34. Nazione origine della moglie di Fr ancesco Colarusso - 35. Michele T asillo -
36. Andrea P allante - 44. Prima persona - 46. Sorella di Celidonio - 48. Li puoi acquistare v ergini da Mimì -
49. Vocali nel buco - 50. A Frosolone ci sono quelle Z’ppett - 54. Antonio Nibaldi - 55. L’uomo frosolonese -
57. Iniziali di un figlio di Archimede - 58. Metà papà - 60. Alleanza Nazionale - 63. Al centro del giro .

ORIZZONTALI
3. Scin - 5. Ragnatela - 11. Iniziali di P’cen - 12. Un figlio di P eppino Piscitelli - 14. Iniziali del cognato di
Mingobell - 15. La moglie di Enz o De Luca - 17. Etica senza v ocali - 19. Angela lo è di Custanz - 22. La sua
passione è il par apendio - 26. Lavora alla casa famiglia - 27. L’inizio di Seculonn - 30. Horst T appert - 32. Ce
n’er ano molti in montagna - 35. Frutto del peccato - 37. Le v ende il tabacchino - 38. Località sopr a Sant ’An-
tonio - 39. Due nella torta - 40. Pezzettino - 42. Vende la carne in via Garibaldi - 43. L’inizio del titolo - 45.
La casa dei lupi - 47. Vocali di ser a - 48. Giovanni che viv e in A ustr alia - 51. Gemelli allo z oo - 52. La metà
di Pino - 53. Nome di un allenatore del Frosolone - 56. Noi senza capo - 59. Piccolo uomo - 61. Fratello di
Peppino Morelli - 62. Lo puoi pr aticare a Campitello Matese - 64. Antonio Russo - 65. Lo è L ’ppett.



Il buono sconto di € 30,00 è stato vinto da
Liviana ed Elisa Mainella, quello da € 15,00
da Antonio Di Nezza il muretto

SOLUZIONI DEI GIOCHI
DEL NUMERO PRECEDENTE
CHIA VE CRUCIVERBA: Antonio Ualà

AGNONE

BOJANO

BUSSO

CAMPOBASSO

CASTROPIGNANO

CIVITANOVA

GILDONE

GUGLIONESI

ISERNIA

JELSI

MACCHIAGODENA

FROSO-PUZZLE

INDOVINA CHI?
ABBIAMO SCOMPOSTO IL V OLTO

DI UN FROSOLONESE

SCOPRI CHI È...

CHIAVE: Un frosolonese (10,11): ________________________________________

MOLISE

ORATINO

PETACCIATO

RICCIA

SANT’ELENA

SANT’ELIA

SEPINO

TERMOLI

TORELLA

TORO

URURI

GIOCHI

COMUNI MOLISANI

FROSO-PUZZLE : Massimiliano D’Alena

INDO VINA CHI?:
Michele Fiani

33
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- Ha ragione! Non ci avevo mai
fatto caso...

BUONUMORE

- Prima di fare l’infermiera, faceva la modista!

-Va bene una bruschetta? Fac -
cio tardi al corso di alta cuci -
na...

- È incredibile questo schermo al plasma da 26
pollici, “surround sound, digital display”... L’unica
cosa è che non riesco a trovare il pulsante per
accenderlo!!

- Che fortuna! Sono tornati di moda
i fianchi larghi!

- Sono impresario di me stes -
so, perciò mi sono dato delle
eccellenti referenze...

- L’unico problema di questa
moquette è quando cadono le
monetine...

- Vorrei passare le feste in qualche
Paese vegetariano, per favore!

- Fossi stata una brava segretaria,
starei da un’altra parte, non
crede?




